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 A l o socialista alla : «Così e le elezioni anticipate» 

«Questa non è politica», e il leade de. Occhetto: il i deve e 

Fiducia tra le coltellate 
e a e i si accusano, a la a pei 

a il i 
cosa vuole? 

el o del dibattito sulla i del o 
a abbiamo avanzato con 11 o del 

o del o o una a 
, a su cui tutti sono chiamati a 

, pe , , 
, ma non pe .

e o di una , 
chenon e a e un minimo di -
genza, dinanzi al  di un -
to della , abbiamo o un o 
che a la à di tutte quel-
le fono e che siano convinte del-
la necessiti e disponibili ad e quel 
passaggio o una nuova fase politica che 
noi comunisti pensiamo si debba . 

VAuantll «non capisco. S continua a dise-
e da e del e del , che in 

questa occasione è n compagnia di a 
, la a di un i che insegue 

l'obiettivo di «una uniti nazionale
A e 11 fatto che, si e , non 
si vede cosa vi «la di nuovo e di appetitoso nel 

e . a o si 
deve e che la a che slamo ve-
nuti o n a con o 

o e che abbiamo e svi-
luppato nell'ultimo Ce non solo ha posto la 

a line alla politica del o sto-
o e della uniti nazionale, ma ha dato nuovo 

o alla politica . 

Una politica che non baita i -
, ma che bisogna e o tappe, 

passaggi, o quel  del si-
stema po l i to che consenta infine il necessa-

o o a e e 
e di , E questo e e tanto più 

e quanto più le vecchie -
ze si o i di e e -
no, secondo l'analisi che lo slesso i viene 
facendo, di e un o -
cio a i politica e i istituzionale. 

E una lase di e che bisogna defini-
e e . Non è una adesione unanimistica 

e poco convinta a una a quel che noi 
, ma l'individuazione, i di 

ogni , dèlie e possibili 
o a un e obiettivo di

politico e . 

unque non solo non slamo n e 
ma slamo noi che dobbiamo e al i alcu-
ne domande. Cosa vuole, dove ? Anziché 

e a e la i dell'elimi-
nazione del voto o deve e se è inte-

o a e con una nuova politica di 
alto o alla i a che e il 
paese, e se intende e la i pe

 da supposte posizioni di maggio
, un nuovo o con la . e 

un disegno miope. E i dunque che deve 
e te e i a -

le un'ipotesi basata sul o più o me-
no , o se e e af-

e come a e come e di -
, anche o una azione -

la, la à di , una soluzione 
capace di e la fase di passaggio ad -
native di i e di . 

Chiede quasi scusa per il disturbo Giovanni Gorìa: 
«Non tocca a me rispondere a quanti con diverse 
accentuazioni hanno valutato negativamente il fatto 
stesso che il governo sia stato invitato a ripresentar-
si alle Camere». 11 pentapartito fa finta di rinfoderar e 
le spade per  il voto di fiducia (364 a favore, 208 
contrari e 4 astenuti). n realtà tir a fuori i coltelli. E 
Craxi si lancia contro e a e Andreotti . 

E A 

i , te lame sono sta-
te e a lucido nottetempo, 
L'eco degli attacchi alla -

» di o , 
i da o e a e 

da Giulio i all'assem-
blea del deputati de, spingono 

o a e pe  le 
. La scena 6 ad effetto: 

«lo non ho minacciato niente 
e nessuno.., Semmai sono lo 
che mi sento minacciato!, 

e o sociali-
sta. L'accusa è alla . E allo 

o che i ad-
dossa la à della 

a politica e -
e mescolata, pe a 

con Luigi , o e 
al doppio gioco» che -

e ala necessiti e la 
» di nuove elezioni 

anticipate. E e alla , 
anzi e a e a e 

a i i candi-
dati de a palazzo Chigi dopo 
la a di , il se-

o socialista lancia una 
sfida, che suona come un ve-
to: «Se c'è qualcuno che pen-
sa invece che tutto e 

e come se nulla fos-
se successo e che tutto file-

e liscio come l'olio, si 
faccia avanti e o quan-
ta a i e dalla 
debolezza, dalla divisione, 
dalla confusione e dalla . 
E : «La a linea del-
la stabilità e della -
tà non à e al o 
del niente». a pe  ultimo

o sulla  delle 
. E, , 

la  Achille Occhetto: 
«Come non ho mai pensato 
che o i con-

e e  cosi 

penso che e e
e non vanno a -

to... o che si deve
e pe  pe  cam-

. o che sia questo il 
compito, il , la -
sabilità innanzitutto delle -
ze di o che possono e 
debbono e a , -

e gli i i 
e possibili, senza confusioni, 
senza tatticismi, senza mano-

e e calcoli di e . 
Con il che, e

a al dialogo, i 
a vole  con 
o sostantivi anziché ana-
e la a del . 
» c'è la fiducia a . 

o à . 
l o de, o 

, tenta di e 
la : «L'appuntamento che 

i pone - commenta -non 
mi a che contenga ele-
menti i o polemi-
ci». a e a è convinto del 

: «Evidentemente -
a - i non è . 

E stata una cosa . Que-
sta non è la politica. La situa-
zione a una -
zione . E nel -
llantlco o La , 
l o de dice: o 

, mi convinco che ò 
l . La sfida è accetta-
ta? o contendente a pa-

lazzo Chigi, , taglia 
: «Ognuno dà le valuta-

zioni che . E a sua volta 
a una stoccata dando voce 

al sospetto che i i -
o disegni di de-

monizzazione del voto -
to», cioè siano uomini di -
xi. e o è il se-

o : i 
ha voluto e a 
al si dei socialisti al o 

. a c'è o poco 
da e su questa con-

. e  socialisti 
, sottolinea il 

o comunista -
i o . 

Sono i subito
e a . E lui insiste. 

a a e a e a di es-
e . a a 

i che «la vita è piena 
di . E poi si 

a sul o di Oc-
chetto. La » 
deWAvantìfl «Vedo che coin-
cide con quella che hanno da-
to tutti: non sono cose lapida-

 definitive. e che il 
i a quello che inten-

de . Occhetto, invece, 
o » deìVAuantì! 

vuole e nel giudizio su 

. l o del i 
a , sia e 

a con delle ambiguità», 
e che e 

e dalle e di -
so», ò a come sia «an-

a decisamente di attesa» la 
posizione socialista, e «i 

i di e sono 
tali che o a lutti di 

e al.più o allo sco-
. «È positivo» che i 

abbia «messo a » 
l'attuale , ma non è 

o che «in questa a 
non ci e a via a il 

o e qualche pastic-
cio di o . C'è la 

a comunista, che «non 
e il  all'unità nazionale» 
(«sta i alle e spal-
le»), pe  «una soluzione capa-
ce di da  vita ad una nuova 
fase della vita politica -
na». 

Una a che i ha 
animato il dibattito -

. Esplicito il o 
Antonio l : «Se la 
logica della conflittualità al-

o della a 
dovesse -

, e o difficil e 
 la a di Oc-

chetto». 

E E 3  4 

Per il contratto 
scuola 
si rischia 
la rottur a 

a la a o Galloni (nella foto) e
sindacati: i a è stata a la a Oggi si i 
di e la situazione, ma i i pe  una soluzioni 
positiva sono  La U  scuola, che all'ultimo mo-
mento ha deciso di e , definito inutile, ha 
nel o o la sua a . 

a una spesa di lOmila . A A 6 

Oggi Celli 
interrogato 
dai giudici 
milanesi 

Lido Celli è a , n un 
o o la 

scuola degli agenti di custo-
dia. Un e -
to di a ne a 
minuto pe  minuto le mos-
se e l'incolumità: e 

™ e temono le confes-
sioni del . Stamani i giudici milanesi che si 
occupano delle i sul c o o 
a a pe  un o . i 1 
legali di Gelli e quelli del piccoli azionisti. A N A ^ 

Piccole aziende 
e contratti 
di formazione 
Ecco le proposte 

i sindacali e sociali an-
che nelle aziende ; 
cassa e nelle 
uniti e , 
licenziamenti solo pe  giu-
sta causa, i di -
mazione che o ad 
una qualificazione -

sionale. Sono alcuni punti di due disegni di legge sul lavo-
o i dal i e i n una a stampa 

con Antonio Sassolino, o Ghezzl, o , An-
gela . 

 comunisti 
al governo: 
«Bloccate 
il piano acciaio» 

A PAGINA 1 6 

l plano i pe  la -
e della a è 

sottoposto a una valanga di 
. Lo attaccano i sin-

dacati ma anche i 
. i l ha chiesto 

al o di e su-
bito l'attuazione in attesa 
del o -

. Oggi Cgil, Cisl e Uil o una i 
o a Genova migliaia di i delle e pub-

bliche i in testa) i hanno o e dato 
vita a una manifestazione. e di lotta si annunciano 
anche a Napoli e . A A

Novità alla  del m del s 

Eltsin cacciato dal Politburo 
ma Gorbaciov difende la riform a 
Boris Eltsin esce dì scena. Ora non è più membro 
del Politburo ma l'ingresso tra i membri supplenti 
dì j  e v conferma il rinnova-
mento. l discorso che Gorbaciov ha tenuto ieri al 
Plenum del Pcus indica un rilancio complessivo 
della «perestrojka». l socialismo non è in discus-
sione, ma la politica estera del leader  sovietico è 
ormai un'altr a cosa rispetto a quella di Breznev. 

OA O E 

QIULIETTO CHIESA 

i . s Eltsin esce sulla sua collocazione. Fu in-
definitivamente dal e so-
vietico. a o è stato 
subito o con -
so a i i supplenti del 

o di } -
movskij, che dal 1985 -
ciov aveva o alla testa 
del o -
zione del Comitato e e 
che a diventato o 
del Comitato e nel 
1986, a e la complessa 

e di o 
dei i i e i 
del . La a di -
zumovskij non lascia dubbi 

fatti v a o a 
e - nel 1983 - il Comi-

tato e del o di 
, dopo che -

kov (oggi e del Con-
siglio dei i della ) 
aveva o pe  due anni una 
delle i più -
tose e e del . l 

e v -
molto legato al clan * 
vlano - a stato infatti allon-
tanato , a 
vivo , nell'estate 1982 
e poi successivamente espul-
so pe  indegnità dal Comitato 

. 
l caso , anzi, a 

stato un episodio e nel-
la lotta pe  la successione di 

. L'ascesa di -
vskij e il (atto che Zaikov man-
tiene il posto in a 

o e che gli 
i nel e -

no la linea del . 
e anche o a i 

supplenti di v a 
o dallo stesso se-

gno politico: a dal 
e a e 

e o collegamento con il 
e del Consiglio dei 

i Nikolai v (che 
v sostituì nel 1983 al-

la a a del 
Gosplan), 

l o il o -
nunciato da v ha da-
to un segnale netto dì
della , -
do seccamente il campo da 

tentativi di
to della sua , sia -
na che intemazionale, i 
negli ultimi mesi nel o di 
un dibattito e più vivace 
ed esplicito. l o cenno di 

v al fatto che -
o mantiene -

te» la linea del 27' o 
indica al o che nel -
ce o non esistono 
oscillazioni, almeno sulle que-
stioni . La stessa sotto-

a di v alla di-
scussione » sull'Afgha-
nistan, avvenuta nel o 
fin dal 1985, come e la fine 
di una politica a di -
zione passiva e » 
alle i iniziative, e 
la à della svolta e la 

. Non è in discussio-
ne il socialismo, ma le -
zioni sono sostanziali. La poli-
tica a di v è -
mai a cosa
quella di . 
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 Annullate le condanne ai mafiosi 

fl  processo Chinnici 
è tatto da rifer e 

o del giudice o Chinnici è di nuovo 
senza colpevoli. Per  la seconda volta la Cassazione 
ha annullato la sentenza di condanna dei fratell i Gre-
co e di altri due imputati . l verdetto emesso dopo 
oltr e 18 ore di camera di consiglio è stato espresso 
dalle sezioni penali riunit e della Cassazione, presie-
dute da Ferdinando Zucconi Galli Fonseca. l pro-
cesso va ora alla Corte d'appello di . 

A O 

. Caso Chinnici, i 
giudici condannano,,la Cassa-
zione assolve.  la seconda 
volta i i mafiosi sono 
scagionati dalla a -
te dall'accusa di e -
to la e di via , do-
ve o la vita o Chin-
nici e i e uomini. Si e 
il copione già visto nel 1986 
quando la Cassazione annullò 
la a condanna. l o 
ed unico o o la 
malia che identificò e con-

dannò n tempi i
i i a 

invece destinato a non e 
mai fine. Esultano i i 
dei i o subito dopo 
la a del o dt an-
nullamento della condanna. 

l o viene a decon-
taminato dalle infami accuse 
non e da , hanno 
commentato. Adesso la -
la spetta dì nuovo ai giudici 
siciliani. Si  il conflitto 
nella ? 

Hocco Chinnici A PAGINA S 

Chiesta la pena 
di morte 
per  figli o 
di Nasser 

d Abdel Nasse (a ) o con k da-
vanti alla tomba del : la loto e all'82 ed a 11 figlio 

o del delunto , 11 s più amato d Egitto, 
viveva a al . a si è o con la famiglia in 
Jugoslavia ed è o dalla a del suo paese pe
omicidio e tentato omicidio di diplomatici .  lui la 
pubblica accusa ha o la condanna a e pe  ave

o ad attentati compiuti a l'84 e l'87 o funziona-
i amencani e . 

o e nelle i a 

Nell'87 il fisco ha incassato 
30mila miliard i in più 
Entrate record per  lo Stato: quasi trentamila miliar -
di in più rispetto all'86.1226.487 miliard i risultano 
nettamente al di sopra delle stime avanzate dal 
governo all'inizi o dell'anno e nei mesi scorsi: un 
dato che mette seriamente in discussione l'impian -
to stesso della legge finanziaria e, soprattutto, fa 
crollar e le accuse di «stime gonfiate» che il gover-
no ha rivolt o verso il Pei. 

STEFANO BOCCONETTI ANGELO MELONE 

. «Niente di -
no, accade pe  il o an-
no di seguito». i mento 

o tia i i comu-
nisti e delta a indipen-
dente alla diffusione delle 

e e del documento 
del o delle Finanze 
sulle e del 1987. -
tamila i in più che -
dono assolutamente sballate 
le stime avanzate dal -
no, ma o finiscono 
pe , se possibile, 

le à sulle i 
pe  l'anno in o sulle qua-
li è stata modulata la stessa 
legge . E le e 
dei deputati comunisti non 
sono casuali: il » 
delle i dì inizio an-
no è stato nuovamente vinto 
dal . a in questo caso 
non è un gioco. E sulla -

a di queste stime che 
si fondano gli impegni di 
spesa, si discute -
tunità (cioè sulla ) 

di nuove leggi. E quella di 
e le i delle 

e pe  l'88 è stata, nei 
i , appunto l'accu-

sa lanciata all'opposizione di 
a dopo e 

- ad esempio - degli emen-
damenti alla legge Finanzia-

a in e dei pensionati. 
Nell'87, dunque, si a 

un segno «+» davanti alle va-
i i -

mente di tutte le voci: dal 
13,4% f al 26,2% 

. Un aumento che 
e assolutamente -

ponibili le i pe  il 
1988. o da questi da-
ti si , infatti, che il 

i di o delle 
e e -

a al di sotto dì quello che 
lo stesso o e 

pe  la a dell'economìa 
nazionale. 

La questione fiscale conti-
nua intanto a e il di-
battito nel sindacato e a le 

e sociali. i l o 
ha o a e le 
polemiche che dividono il 
sindacato sul come -

e alle «avances» di Luc-
chini (il e della 

a aveva -
sto un «patto» al sindacato 
sul fisco). Su questi temi i 
è o anche Antonio 

o pe e che a 
a e sindacati 

non può i alcun patto, 
é le e e 

sono o . o 
ò - ha aggiunto - che sìa 

possibile una a 
nella lotta all'evasione fisca-
le-. 

A PAGINA 13 

Sorpresa: alla Fiat 
ha votato 
U 90% degli operai 
a . l novanta pe
cento: questa la -
zione degli i della Fiat 
alla elezione pe o 
dei consigli di a che 
si è a . a è 
stata chiamata alle e so-
lo la a di i 
e sono noti i i del -
mo o ; quindi 
si a di un dato indicati-
vo. Tuttavia le e di que-
sta a a lasciano 

e ad una -
zione massiccia, molto al di 
là delle . e 
l'affluenza degli impiegati: 

a il 45 pe  cento pe . 
o soddisfatti i 

commenti dei i sin-
dacali. l o -
le delia Cgil o ha de-
finito le e della -

pazione al voto «un fatto 
molto , non solo 
pe  il sindacato». l -

 della n Cisl , 
commentando i dati, ha 

o dì o ecce-
zionale». La e 

a al voto - ha detto -
a una  di de-

o e di e da -
te dei i della : 
questo è di buon auspicio 
pe a sca-
denza della a , 

Le votazioni a o 
o sono avvenute nella 

mattinata di i fino alle 14 
pe  il o o di . 
l secondo o ha iniziato 

a e alle 16,30 e i -
tati si o solo oggi, 
Nei i i -
no anche tatti gli i stabi-
limenti . 

UGO BADUEL a PIER GIORGIO BETTI APAOINA9 



POLITICA INTERNA 

a fiducia al governo a replica di Goria 

l o socialista «Se mi  qui 
 alla e dice non ne ho colpa-

di fa  solo » i ci hanno mandato» 

Craxi si difende 
«Non punto alle elezioni» 

L'Intervento di Craxi, ieri atta Camera 

a fiducia al governo Goria è stata votata 
i dalla Camera 354 deputati contro 208 hanno 

accettato di sostenere l'esecutivo fino al varo delia 
Finanziaria e del bilancio. Poi il governo dovrà farsi 
da parte ) dibattit o a o n questi due 
giorni non ha diminuit o ma ha anzi accentuato
motivi di contrasto tra i cinque partner e in modo 
particolar e tra democristiani e socialisti 

GUIDO DELL'AQUIL A 

i A U discussione si 
esaurisce in mattinata e cede 
l passo, nel primo pomerig-
gio alle dichiarazioni di voto 
Bettino Craxi utilizza questa 
sede per  manifestare alla se-
greteria de o ad Andreotti la 
sua irritazion e per  i giudizi 
espressi n questi giorni nel 
confronti del Psì Craxi affer-
ma di non aver  mal «minaccia-
to* elezioni anticipate e di 
avere tatto «tutt al più una pre-
visione* a insiste nel soste* 
nere che se Goria «non riu-
scisse ad ottenere  approva* 
«ione della legge finanziarla e 
del bilancio*, si creerebbe 
«una situazione caotica» e «la 
legislatura sarebbe spinta ver 
so la paralisi» l leader  del Psi, 
dunque, «non sente il biso-
gno» di elezioni anticipate e si 
augura che «nessuno voglia 

provocarne con il suo com-
portamento la necessità e la 
inevitabilità» , a e 

a e ad Andreotti Craxi de 
dica una citazione di don Stur* 
zo accusandoli di «scorrettez 
za mescolata all'intrig o e al 
doppio gioco» l segretario 
socialista non può nasconde-
re che il «governo è debole* 
ma, sottolinea, «non lo abbia-
mo reso debole noi» Sconta-
ta, dunque, la fiducia sociali-
sta per  questa circostanza a 
poi?, si chiede Craxi E per  ri-
spondere ricorr e a un gioco di 
parole «Chiariremo - dice -
ciò che deve essere chiarito, 
per  qualche aspetto anche at-
tendendo che ci si proponga, 
con la chiarezza necessaria ai 
chiarimento che cosa deve 
essere chiarito» 

Quindi, dopo Finanziaria e 

bilancio il Psi cercherà di 
«sfruttare al meglio il breve 
periodo di riflessione che si 
aprirà» l segretario socialista 
nelle sue sette cartelle stam-
pate evita riferiment i dirett i al-
ia proposta lanciata da Oc-
chietto mercoledì in aula per 
un governo di convergenza 
programmatica e di garanzia 
istituzionale ma afferma che 

e forze di progresso posso-
no e debbono dialogare tra 
loro ricercare gli accordi ne-
cessari e possibili, senza con-
tusioni senza tatticismi senza 
manovre e calcoli di breve 
portata» 

Guido Bodrato poco più 
tardi replica ancora per  la e 

e le accuse piovutegli 
addosso sia dagli alleati sia 
dalle opposizioni Per  il vice-
segretario democristiano 
«non è vero che abbiamo cer-
cato di coinvolgere le -
zioni n un dibattit o precon-
gressuale che riguarda solo 
noi» E non è vero che sono 
tutt i democristiani i franchi ti-
rator i anche se questa con-
vinzione - afferma - «non ci 
impedisce dj  chiedere  supe-
ramento al più presto» del vo-
to segreto, ma, aggiunge, 
«senza toni allarmistici , senza 
spirito polemico, ben sapen-
do che esso va affrontato e 

risolto nell ambito di un inte 
sa più vasta sull insieme delle 
norme che riguardano  lavon 
parlamentar, e quindi della 
regolamentazione del ricorso 
al voto di fiducia e alla decre-
tazione d urgenza da parte dei 
governi» 

A e s e Craxi dedi-
ca ancora una frecciata la for-
mula della maggioranza pro-
grammatica meno impegnati-
va e meno stringente di quella 
politica 0 due esponenti so-
cialisti avevano contestato 
 assioma) «non  abbiamo 

certo introdott a noi della » 
Quanto alla proposta di Oc-
chelto, si tratta per  Bodrato di 
un «progetto impegnativo che 
però tende ad accentuare le 
difficolt a dei partit i della mag-
gioranza» forse per  nasconde-
re, sostiene il vicesegretario 
de, «le difficolt à inteme al par-
tit o comunista* 

a proposta dunque «n-
schia di mettere in ombra la 
disponibilit à sul tema delle ri-
forme istitu7ionali» Ad ogni 
buon conto «questo tipo di di-
scussione ci porta oltre  area 
delle decisioni assumibili 
ora» 

l voto contrario del gruppo 
comunista al governo Goria 
viene espresso da a 
Bianchi a deputata rileva co-

me «le stesse parole di Craxi 
abbiano dato un quadro di 
sfascio della maggioranza» e 
come assuma sempre più 
spessore e rilievo la proposta 
comunista a  Psi non fa se-
guire alla propri a analisi una 
risposta E lo stesso -
zoli, intervenuto nel dibattit o 
tn mattinata, aveva mostrato 
sull argometo una «liquidato-
ria superficialità e fumosità» 
Sull annunciata intenzione del 
governo (o di una parte di es-
so) di chiedere al Senato pro-
fonde modificazioni della leg-
ge finanziaria nspetto al testo 
discusso a , -
mana Bianchi nleva che «non 
ci sono tanto veti da parte no-
stra» quanto «precise consta 
tazioni che derivano da quello 
che è oggi questo governo», e 
cioè «un governo fantasma 
che non ha né l'automa né il 
mandato parlamentare per 
compiere atti di modifica del-
la legge finanziana» 

Gona, solo pochi muniti 
prima, rispondendo alle criti -
che dell opposizione, aveva 
detto che se si ripresentava al-
la Camera non era colpa sua, 
avendocelo rimandato Cossi-
ga  presidente del Consiglio 
ha chiesto «una fiducia piena, 
sia pure nell'ambito dell'oriz-
zonte politico definito» del va-

ro della Finanziaria e del bi-
lancio 

a mattinata, che si era 
aperta con la sentenza assolu 
torìa del giurì d onore su e 

e e che ha poi visto solle-
vare da parte di Capanna la 
questione dei legami mafiosi 
del ministro Gunnella ha fatto 
registrare gli interventi di Pac-
chiano (Psdì), Benedikter 
(gruppo misto) à (Sini-
stra indipendente) l Penni-
no (Pri), i , Fi-
lippin i (verdi) e s 
(Psi) Per i capo-
gruppo de il dibattit o sulla fi 
ducia «è già un segmento del 
chiarimento richiesto» che 
dovrebbe fondarsi «sulla for 
za  equilibrio, la persuasione 
di un'impresa convintamente 
assunta e condivisa» Quanto 
alla proposta del Pel, pur  ne-
gando essa «queste potenzia-
lità a) pentapartito, pur  prefi 
gurando insieme qualcosa 
d altro (di assai vago e di irn 
solto) indicava tuttavia, e 
chiaramente,  esigenza di af 
frontar e questa fase politica 
nuova secondo un confronto 
sul programmi e in una defini-
zione di chiare alternative 
programmatiche e d,i gover-
no» li capogruppo socialista 

e , dal canto suo, ha 
accusato la e di aver  svolto 

parte del suo congresso in 
Parlamento e ha definito legil 
Urna la richiesta della maggio-
ranza di ripristinar e il vecchio 
testo della Finanziaria durante 
la discussione al Senato 

Alla proposta di Occhelto 
hanno fatto riferiment o anche 
Egidio Sterpa vicesegretario 
liberale e Antonio l Penni-
no capogruppo Pri  primo 
ha detto di condividerne  a-
nallsi  secondo è andato an-
cora più in la se continuasse 
la logica conflittuale della 
maggioranza - ha affermato -
sarebbe difficil e rifiutar e la 
proposta del Pei l Pennino 
ha poi criticato i comunisti per 
le modifiche apportate alla Fi 
nanziana che appesantisce-
no a suo dire, 11 disavanzo 
dello Stato  presidente dei 
deputati comunisti, o 
Zanghen conversando con i 
giornalisti in Transatlantico, 
ha cosi commentato gli inter-
venti dei capigruppo de e so-
cialista «Purtroppo mi sembra 
- ha aggiunto - che siano 
molto al di sotto delle neces-
sita del momento, che non af 
frontin o il problema della gra-
vita della cnsi e che risponda-
no con argomenti e proposte 
di ordinari a amministrazione 

, fanno finta di non 
capire» 

Sul discorso del leader  psi 

Occhetto: «Sono i 
in posizione d'attesa, 
non indicano vie d'uscita» 
N * A «Craxi è un aliare 
della vita politica , ma 
la sua posiziono mi sembra 
ancora decisamente di attesa 
e lerma n un momento n cui 
 rischi di degeneratone sono 

tali che richiedono a tutti di 
venire al più presto allo sco-
perto e di e quale deve 
essere la via per  la transizione 
ad una nuova lese della politi -
ca » Questo  giudizio 
di Achille Occhetto sul discor-
so pronunciato ieri alla Came-
ra dal leader  del Psi Cicchet-
to, alle domande del giornali-
sti nel Transatlantico di -
tecitorio, ha risposto riferen-
dosi al titolo che campeggiava 

i sulla prima pagina del 
quotidiano socialista "Nel 
giudicare l'intervento di Craxi 
- ha premesso - cereo di non 
lare l'error e che  "Avanti! " 
ha commesso nel valutare
mio » Nel discorso, 
Occhelto ha collo «una -
cita corrosione del commen-
to del giornale socialista» e ha 
trovato »  accen-
no che «occorre partir e dalle 

e di progresso per  definire 
una nuova fase della vita poli 
llca» l vicesegretario del Pei 
ha poi spiegato perché consi-
dera «di attesa e lerma» la po-
sizione del segretario del Psi 

«Se è positivo - ha osservato -
che Craxi slesso abbia affer-
mato che  attuale governo ha 
un limil e evidente, e quindi lo 
ha di latto messo tra parente-
si credo che sia ancora non 
chiara l'affermazione secon-
do la quale n questa legislatu-
ra non ci sarebbe altra via tra 
il pentapartito e qualche pa-
sticcio di corto respiro Ciò 
non mi sembra vero propri o 
perché - e questo dovrebbe 
essere uno del compiti (onda-
mentali delle forze di progres-
so - e si potrebbe cer-
care di capire quale può esse-
re una soluzione capace di 
dar  vita ad una nuova fase del-
la politica italiana Questa in 
sostanza è la nostra proposta, 
e non  ritomo ali unita nazio-
nale che per  noi è una politica 
che sta alle nostre spalle» 

Anche o Zangheri ha 
sottolinealo «la contraddizio-
ne dalla quale  compagni so-
cialisti non riescono ad uscire 
e che  rende corresponsabili 
dell attuale pesante situazione 

r litica e istituzionale» -
Craxi «ha denunciato il 

comportamento disastroso 
della maggioranza», ma «non 
si capisce perché continui a 
sostenerla e non cerchi vie 
nuove al di fuori del pentapar-
tito» 

i rettifica la stroncatura dell'«Avanti!» di ieri 

Si discute la proposta pei 
l Pri: nulla è da escludere 

Achille Occhetto 

Colti un po' di sorpresa dal discorso di Occhetto, 
gli esponenti delta cosiddetta maggioranza si era-
no abbandonati, l'altr o ieri, a immediate reazioni 
negative e a interpretazioni superficiali Più di tutt i 
si erano esposti in tal senso esponenti del Psi tanto 
che .'«Avanti!» ha titolat o sulla «solita solfa del 
compromesso storico». l giorno dopo il panorama 
è un po' cambiato hanno rilett o il testo, e allora... 

H i ROMA II quadro del 
commenti di ieri alla proposta 
comunista di un governo di 
garanzia per  la stagione delle 
riform e presenta un interes-
sante articolazione, qualche 
ripensamento e minore super-
ficialit à C» chi - come -
telli - apertamente confessa 
d essersi sbagliato «Noi - ha 
detto - abbiamo replicato sul-
la base delle agenzie A leg-
gerlo, e bisogna dire 
che in effetti e è un attenzione 
nuova e diversa verso il Psi 
non è, mi pare una riproposi-
zione del compromesso ston-
co Si parla chiaramente della 
crisi della centralità democri 
stiana, sì insiste sull alternati-
va di programma* o que 
sta notevole rettifica, l vteese 
gretario socialista obietta che 
il Pei non dovrebbe pensare a 

una sua partecipazione al go-
verno nel quadro di una gran-
de coalizione (è nota la radi-
cale contrarietà socialista a 
vedere insieme, quale che sia 
il contesto, la e e il Pei) 

Sull «Avanti'*  di oggi, Clau-
dio Signorile dice la stessa co-
sa partendo appunto, dal ri 
conoscimento che non si può 
parlare di pura e semplice ri-
proposizione dell'unità nazio-
nale Egli trova giusta la sotto-
lineatura del «passaggio di fa 
se» e  esigenza della nforma 
della politica, ma obietta che 
essendo il rapporto i en-
trato nella sua estrema fase di 
esaurimento le soluzioni che 
lo sostituiranno non potranno 
maturare ali interno di gover 
ni di emergenza «Una sinistra 
di governo è l'unica ipotesi 
sostitutiva al rapporto * 

, il Psi si nserva in-
tanto 1 esclusiva della rappre-
sentanza della sinistra in go 
verni con la , ma indica , 
per  un futuro indeterminato, 
la possibilità di una presenza 
comunista purché si tratt i di 
governi di alternativa -
ma, tutto domani, purché nul 
la accada oggi 

a problematicità delta po-
sizione del Pri è ben rispec-
chiata nel commento che ver-
rà oggi pubblicato dalla «Voce 
repubblicana* Esso apprezza 
van elementi dell'analisi di 
Occhetto e la «disponibilità a 
collaborare a formule diver-
se* dall'alternativa , e aggiun-
ge che per  il Pn non esistono 
oggi le condizioni per  un go-
verno col Pel poiché questa 
possibilità nehiede di «lavora-
re ancora molto per  chiarirn e 

tappe e obiettivi» Tuttavia la 
condizione di assoluta debo 
lezzadell attuale maggioranza 
non solo aggrava la condizio-
ne del paese «ma in un certo 
senso contribuisce a spingere 
verso la possibilità di un coin-
volgimento diretto del Pel*  E 
ancora a confusione cre-
scente che si è creata sembra 
tale da non far  escludere a 
prior i nulla, nemmeno una 
evoluzione come quella de 
scntta e richiesta da Occhet 
to» 

n campo democristiano, 
cunosa (ma non tanto) la rea 
zione di e a o di 
no alla proposta Occhetto7 

Non è che diciamo no, è che 
non l'abbiamo capita*  E, a 
quanto si è saputo, un deputa-
to della sinistra indipendente 
gli ha subito scntto una letten 
na per  spiegargliela  presi-
dente de Foriani, conferman 
do che vede solo un altro go 

verno di pentapartito, ncorda 
che «è aperto un tavolo istitu 
zionale che potrebbe favorir e 
un rasserenamento tra i parti -
ti Se questo clima più sereno 
ancora non e è, è perché i so 
cialisti temono scavalcamenti 
e accordi e Pei a vorrei ri 
cordare che ad aprir e la que-
stione istituzionale fu propri o 
Craxi incontrando tutti 1 parti -
ti, compreso il » 

l Vicecapogruppo Cnstofo-
ri (il quale ha escluso modi fi 
che alla Finanziaria uscita dal 
la Camera) ha puntualizzato 
«Non esiste ne per  la e né 
per  alcuna sua componente 
interna (egli è un andreottta 
no - ndr) alcuna propensione 
ali ipotesi di Occhetto a no 
stra scelta rimane il pentapar-
tito Esiste invece un attenzio-
ne e una convergenza sulle te 
si di Occhetto per  quanto ri 
guarda il discorso sulle rifor -
me istituzionali» 

Al lettori 

Capanna a Gunnella: «mafioso» 
l leade di p sfida 

il o a i 
davanti a un » 

 l'esponente o 
«sono solo insulti» 

0 E 

W A  «caso Gunnella* 
è riesploso con gran Clamore 
nell aula di o nel 
corso del dibattit o sulla fldu 
eia  dp o Capanna ha 
accusato 11 ministro per  gli Af 
fari regionali di «essere tutt u-
no* con la mafia «da almeno 
veni anni*  C  ha sfidato ad af 
frontar e il «giuri» previsto dal 
l'articol o 58 del regolamento 

a Gunnella ha risposto «Ca 
panna non ha onore persona 
ie Per  questo non ho attivato 
l 'giur i o presentato una 

querela per  diffamazione a Pa 
lerma» 

l esponente demoproleta 
ri o ha anche dichiarato di aver 

ricevuto «truculente minacce» 
telefoniche e alcune lettere 
anonime dopo un analoga de 
nuncia sul conto di Gunnella 
fatta alla Camera ti 4 agosto 
1987 «Giriamo disarmati Se 
darai lordin e di uccidere i 
tuoi picciotti non taticheran 
no nell *  è stata la pe 
santissima accusa lanciata dal 
leader  di p mentre dal ban 
chi repubblicani veniva urlato 

l Sessantotto è finito» 
Capanna ha ripercorso il 

noto «curnculum» dell espo 
nenie repubblicano dall as 
sunzlone nell azienda regio 
naie So Chi i Si del boss 
mafioso Giuseppe i Cristina 

alle cocenti accuse lanciate 
nei suoi confronti dai probivin 
repubblicani nel 1975 con 
una «sentenza» di 143 cartelle 
che  esponente dp ha mostra 
to n aula ali imbarazzata di 
fesa strappata a suo tempo da 
Ugo a , fino a più re 
centi incidenti giudizian 

n particolare Capanna ha 
citato la trascrizione della re 
glstrazlone di una telefonata 
tra due «mafiosi» trapanesi su 
una «partita di circa 5 milioni 
di tonnellate 1 anno di petro 

» una conversazione nella 
quale - ha detto - si fa «conti 
nuo nfenmento ad Anstide 
definito spesso  onorevo 
le » Si tratta di un rapporto 
congiunto dei carabinien del 
la polizia e della guardia di fi 
nanza nel quale gli investiga 
tori concludono che «appare 
assolutamente necessario in 
terrogare 1 on Aristid e Cun 
nella che come si evince dal 
la conversazione intercettata 
è a conoscenza dell affare e 
addirittur a potrebbe esserne
promotore» Tale rapporto -
ha allermato Capanna - fu tra 

smesso alla magistratura il 22 
febbraio 1985  indagine è 
ancora apena 

Gunnella assente dall aula, 
viene informato per  telefono 
mentre si trova sulla sua «auto 
blu» e si precipita a i 
torio Chiede la parola Si 
spinge a sostenere di aver  ot 
tenuto il record dei voti di lista 
e di preferenza personale pro-
pno a i - l paese della 
provincia di Caltanissetta che 
era la patria del suo «protetto» 

 Cristina - «grazie alla lotta 
alla mafia» si vanta en pas 
sani ài aver  latto cacciare dal 
Pri 1 probivin che lo avevano 
accusato Non raccoglie la sfi 
da di Capanna non userà il 
«giun» d onore per  difendersi 
perche «gli insulti infamanti» 
dell esponente di p «menta 
no solo disprezzo» o No 
velli deputato comunista -
una sua raccolta di articoli per 
 Unità nel quali si nlevava 
 appoggio di Guennella a Vito 

Ciancimino era stata citata sia 
da Capanna sia da Gunnella -
è poi o per  ribadir e 
le convinzioni negative sul 

conto del ministro espresse a 
suo tempo anche in una lette-
ra indinzzata ad Ugo a , 
cui il leader  del Pn - ha ricor-
dato - non diede mai nsposta 

Un altra parte del discorso 
di Capanna era stato dedicato 
alla visita di Shamir  Secondo 
il parlamentare di , tra  al-
tro nel corso del colloquio 
col presidente on lotti , si sa 
rebbe venficato un fatto 
«inaudito*  cioè le porte a ve 
tn dell anticamera della presi 
denza sarebbero state blocca 
te dall interno per  impedire 
che la protesta inscenata dal 
lo stessso Capanna con un 
megafono giungesse alle 
orecchie dell ospite a lotti 
ha precisato che tali porte so 
no generalmente chiuse ed 
ha annunciato la sua mtenzio 
ne di chiamare  ufficio di pre-
sidenza a pronunciarsi sul fat 
to che Capanna abbia com 
piuto nel locali della Camera 
con le sue manifestazioni «atti 
non compatibili con 1 ufficio 
dei deputati che cosa succe 
derebbe se tutti i parlamentan 
si comportassero in tal mo 
do?» 

Per  uno spiacevole errore tecnico il Tg2 delle 19 45 len sera 
non è andato in onda È stato sostituito dalla registrazione 
integrale di un discorso dell on Craxi 

Per il rinvio  del governo 

à attacca Cossiga 
a accettato il

o o il caos» 
tm A Polemica diretta 
con il Quirinal e - durante il 
dibattit o alla Camera - dai 
banchi degli indipendenti di 
sinistra Stelano à mette 
 accento sugli attacchi che il 

Parlamento ha dovuto subire 
dall esecutivo e sulla stessa 
decisione del Quinnale di nn 
viare Gona alle Camere «È un 
segno di grave irresponsabili 
ta politica di degrado istttu 
zionale un atto inammissibile 
e pencoloso» En questi giorni 
- dice à - abbiamo sen 
tìto minacciare di scioglimen 
to la Camera nottosa ad ac 
celiare le indicazioni del go 
verno e della maggioranza 
abbiamo assistito ad un uso 
partigiano quando non priva 
lo delle istituzioni C e inoltr e 
chi lavon per  trasformare una 
cnsi politica in cnsi istitut o 
naie Siamo di fronte in so 
stanza ad un modo pencolo 
so di uscire dalla cnsi al quale 
- ed è questo  aspetto più 

preoccupante per  il capo 
gruppo della Sinistra indipcn 
dente - sembra aver  dato  a 
vallo il presidente della e 
pubblica Cossiga - aggiunge 

à - non ha effettuato 
una valutazione istituzionale, 
bensì una valutazione politica 
sulla necessita del paese di 
avere a lutti i costi questa Fi 
nanziana Si tratta a giudizio 
di à di una forzatura 
che espropria lo stesso Parla 
mento 

) vicepresidente di turno 
dell assemblea Gerardo Bian 
co a questo punto interrompe 

A e lo invita a rispettare 
il «sottile discrimine» tra enti 
che legittime e prevaricazione 
di un organo di rilevanza co 
stazionale che non e politi 
camente responsabile «Ac 
colgo  invilo - risponde o 
dota - ma ritengo che questo 
sottile distinguo sia stato su 
perato non da me madalpre 
siderite della » 

Gava dice : 
alla prim a 
bocciatura , 
Gori a a casa 

Se nei prossimi giorni, nelle votazioni sul bilancio, l gover-
no sarà ancora battuto, dovrà dimettersi «immediatamen-
te» Cosi dice il ministro delle Finanze Antonio Cava (nella 
foto) o len sera a «Samarcanda», settimanale 
deltg3 Gava ha anche aggiunto «Al primo voto negativo 
su una tabella Gona si dimette e si fa un altro governo». 
Considerando che la scadenza costituzionale per  approva-
re il bilancio è alla fine di apnle per  Gava «c'è evidente-
mente tempo per  un nuovo governo» Quanto al rapporti 
con i comunisti, il dingente de esclude che possano esser-
ci accordi n questa legislatura «Abbiamo detto all'eletto-
rato che ci presentavamo come forza alternativa al Pel», 
C è comunque la possibilità, secondo Gava, di «un intesa» 
sulle riform e istituzionali, senza confondere «il plano delle 
riform e con quello dell azione di governo» 

Bianc o e Segni 
contrar i 
all'eliminazion e 
del vot o segret o 

1 prò e  conpro del voto 
segreto» è il titolo di un do-
cumento inviato a tutti f de-
putati dal vicepresidente 
della Camera Gerardo Bian-
co e dal presidente del co-
mltato sul servizi di alcuni-

^™^""~^""^"™^™ — za o Segni  due espo-
nenti de ritengono che «l'eliminazione tout-court del voto 
segreto è inaccettabile È falso ad esemplo che favorisca le 
lobby altre sono le sedi nelle quali queste operano» Bian-
co e Segni sono peraltro favorevoli ad una riform a di 
questo sistema - superando per  esempio  anomalia del 
doppio voto previsto dal regolamento della Camera - o a 
una sua revisione per  alcune leggi di spesa, secondo la 
proposta già elaborata dalla commissione Bassanlnl-Clttl-
Segni 

E per indical i 
la maggioranz a 
va in cerc a 
di alib i 

l capogruppo radicale 
Francesco i sostiene 
che «tutte le forze politiche 
devono garantire che entro 
l 30 apnle vengano appro-

vali Finanziaria e Bilancio, 
a non per  questo si può 

™ chiedere alle opposizioni la 
rinuncia unilaterale al voto segreto» Tanto più, afferma 
ancora , che tale rinuncia «mal si concilerebbe con 
 propositi di , Psi, Pri di un profondo e vasto riesame 

della Finanziaria al Senato» Per i e «non è giusto 
accreditare la tesi per  cui il voto segreto è la causa del guai 
di queste settimane», semmai le colpe vanno cercate in 

n governo che non governa» 

Pri : al Psi 
va bene 
un govern o 
sott o tir o 

Polemiche a colpi di corsi-
vo, sempre sul voto segre-
to tra socialisti e repubbli-
cani  primi , i 
sull'.Avanti!» , avevano se-
gnalato «divergente» a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un'opinione del senatore 
^  Giovanni Ferrara pubblica-

ta da » e la posizione del suo partit o »Ci sono 
cadute le braccia», rispondono i repubblicani dalle colon-
ne della «Voce» Spiegano quindi che l Pri ha condiviso la 
preoccupazione degli amici socialisti sulla possibilità che 
tornino i franchi tiratori» , ma notano come non si possa 

e sostenere che di meglio del gover-
no attuale non si è disposti a fare, per  poi scoprire il giorno 
dopo che lo stesso governo di cui si dice gran bene è il 
bersaglio ideale per  i franchi tiraton» 

Almirant e 
colt o 
da un malor e 

Giorgio Almirante, presi-
dente del o socia-
le, è stato colto ieri alla Ca-
mera da un malore e 
si trovava nel suo studio 
nella sede del gruppo, Al-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mirante ha accusato uno 
« ^ ^ ^ ^ ™ ^ ™ « " " ^ " "  sbalzo di pressione Visita-
to immediatamente dai medici di , il settanta-
treenne leader  missino è stato successivamente ricoverato 
presso la clinica «Villa del » a Ponte o dove 
resterà per  3 o 4 giorni per  1 necessari accertamenti 

«I registrator i 
in Transatlantic o 
son o 
vietat i a tutti » 

Per l'uffici o stampa della 
Camera non c'è alcuna di-
scriminazione nei confronti 
di o radicale che aveva 
criticato il divieto di regi-
strare e nel Transa-
tlantico di Montecitorio, 

™ a lungo tempo è interdet-
to l'uso di registraton - si legge in un comunicato - solo 
nel Transatlantico e nei corridoi circostanti» Si tratt a di un 
«divieto valido per  tutti i giornalisti, che nasce dall'esigen-
za di preservare un area del palazzo dagli inconvenienti 
che gli strumenti di registrazione inevitabilmente compor-
tano- Piena libertà d accesso al registraton in sala stampa, 
nell alno nelle aule delle commissioni «secondo uno spiri-
to di apertura e visibilit à nei confronti di tutu i mezzi di 
comunicazione» 

ALTERO FRIQERIO 

GRAMSCI 
lettere dal carcere 

Siete rimasti 
senza libro? 

Sia il 24 gennaio che domenica scorsa, 14 febbraio, 
in molte edicole il volume e dal carcere» edi-
to da  Unita e andato esaurito i lettori non 
hanno potuto perciò acquistare il 1*  o il 2*  volume, 
Chi desidera completare l'opera può richiedere sol-
lecitamente il volume mancante all'uffici o diffusione 
di a (telefoni 06/40 490 448 o 40 490 449) op-
pure versare lir e 2 000 sul c/c postale n 29972007, 
intestato a  Unità, via del Taurini 19, 00185 , 
specificando se la richiesta si riferisce al primo o al 
secondo volume Naturalmente per  tutt i e due ì volu-
mi occorre versare lir e 4 000 

iiiiiiiiiiiiiiiaiiiiiisiB l 'Uni t à 
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POLITICA INTERNA 

i 
La e 

il o 
. Nuove critiche 

dalla Corta del conti all'ope-
rato del governo, accusato di 
presentare decreti che non 
quantificano le entrate e le 

a e che spesso ricorron o 
par  la copertura al bilancio 
dal 1988, non ancora appro-
vato dal Parlamento. a rela-
zione a dalla Corte alle 
Camere si occupa n partico-
lare dei decreti che anticipa-
no molte norme previste dalla 
Finanziaria. 

e la copertura delle 
spese previste ad un bilancio 
non ancora approvalo, rileva 
la Corte, si presta «al rischio di 
una a delle dispo-
nibili! » , a e delle 
nuova esigenze da soddisfa-
re). n particolare, l'aumento 
dal 92 al 98% del versamento 
di acconto dell'lrpeg e -
lor  mon può essere utilizzato 
per  la copertura di nuove spe-
se perchè compensalo da mi-
nori entrate nell'esercizio suc-
cessivo». Analogamente, la 
decisione di elevare dal 25 al 
30* la ritenuta sugli interessi 
bancari non specifica la quota 
derivante da ritenute -
sta (che rappresentano un'en-
trata reale) e quella relativa a 
ritenute d'acconto, l cui effet-
to «è un mero anticipo di esa-
zione.. 

a Corte critica poi  decre-
to sull'ammodernamento 
dell'amministrazione finanzia-
rla, che pur specificando l'am-
montare della spesa non -
ca «una copertura per  gli anni 
1991 e '92». Ut determinazio-
ne delle spese derivami dalle 
norme previdenziali previste 
da un altra decreto è «assolu-
tamente carente e non a 
alcun possibile criteri o di va-
lutazione». Per  quanto riguar-
da le quantificazioni delle en-
trate  delle uscite, conclude 
la Corte, tè rilievo di carattere 
generale la mancata esplicita-
liane del criter i adottati». 

o C. 
Ex sindaco de 

o 
a giudizio 
m O . -
vialo  giudizio l'ex sindaco di 

o Calabria, l de -
nico Cozzupoll. l giudice 

e lo ha accusato di -
teresse privato in alti d'ufficio . 

e i e risultato che 
Cozzupoll aveva avocato a se, 

o  competente as-
sessore al i pubblici,
controll i sulla dina che aveva 
vinto l'appallo per  11 raddop-
pio della linea ferroviari a -
gio-Vill a San Giovanni e la co-
pertura del lungomare cittadi-
no. Nel subappalti erano inter-
venute due soclet a, gestite 
dai fratell i , con le quali, 
come si legge dalle semenze 
di rinvi o a giudizio, -
ll aveva rapport i di cointeres-
senza». | (rateili i erano 
più volte alati giudicali per 
reali di stampo mafioso. -
tore del lavori era  fratello 
dell'eli sindaco, r 
Pietro Cozzupoll. 

La a dei deputati i 
che ha o la e del leade psi 
«Alcuni o o di e senza 

e il : siano più umili» 

Andreott i contro Craxi 
«Presidiamo il portone de» Ciriaco e a Arnaldo Forlani 

Accuse a e , a Goria, ai «franchi tiratori». , 
più di tutto, attacchi a testa bassa a Craxi e al Psi. 
Nella notte tra mercoledì e giovedì, i deputati de si 
riuniscono per  un «chiarimento» a tratt i drammatico. 
Tr a la sorpresa generale a guidare la «carica» contro 
i socialisti è propri o Andreotti . Che mette sotto accu-
sa i «capipartito» che «spaventano i parlamentari» e 
invit a tutt i «a difendere il portone della . 

FEDERICO QEREMICCA 

. Un fumo di siga-
rette che non se ne può più. E 
quando sono le 11 di sera, al-
lora, o Bubblco lascia la 
sala e se ne va. Che succede, 
dentro, onorevole? «E' meno 
peggio del previsto. l segreta-
rio  ha fatto un buon interven-
to, ha detto che dopo la Fi-
nanziaria Gerla se ne andrà. 

a lo spettacolo è stato An-
dreotti . Che roba... E' slato e 

, però, a o e a tarlo 
parlare subito. Come ha (atto? 
Quando l ha detto 
"apriam o  dibattito , ci sono 
molli i a parlare1'. e -
ta lo ha : a che 

, andiamo n ordine al-
fabetico. Cominci Andreot-
ti"» , 

o Bubbico imbocca le 
scale e se ne va. Nell'aula 
grande, in mezzo al lumo e 
alla stanchezza di una giorna-
ta che non vuol Unire, (depu-
tati de accusano e si accusa-
no, minacciano l loro «franchi 
tiratori » ma temono ora quelli 
del Psi, contestano Goria, cri-
ticano e , accusano Cra-
xi. , soprattutto, ripensano 
ad Andreotti : alle sue parole 

dure, taglienti, che hanno 
sfiorato Goria, colpito e a 
ma più di ogni altra cosa cen-
tralo Craxi e il Psi. A lai punto 
che  segretario socialista, po-
che ore più tardi, nell'aula di 

, replicherà: -
spingo con lorza le critiche di 
scorrettezza che mi sono state 
rivoll e tanto dall'on. e a 
che dall'on. Andreotti». Una 
polemica inattesa a  leader 
Psi e quello che tra  dirigente 
de era considerato fino a ieri il 
più (ilo-socialista. 

Pochi appunti su un fogliet-
to, Andreolll guarda i deputati 
de e comincia: o 40 anni di 
vita politica e non devo pren-
dere o chiedere medaglie. 
Vengo a dare un contributo in 
un momento difficile, perchè 
constato che nel Parlamento, 
nel nostro gruppo, c'è un sen-
timento di frustrazione che 
davvero non si capisce all'ini -
zio di una legislatura». a per-
chè la frustrazione, e perchè i 

i tiratori» ? e An-
dreotti: «Noi raccogliamo dal-
la legislatura passata - dice -
una eredità difficile, con con-
tinue decretazioni d'urgenza, 

Giulio Andreotti Giovanni Goria 

con continue violazioni costi-
tuzionali che la Corte ci ha 
spesso rimproverato,  con de-
creti ripresentati fino ad otto 
volte. E ora abbiamo di fronte 
le difficolt à di questa Finan-
ziaria: ognuno cerca di met-
terci qualcosa di suo, ma se 
non si prende quel treno l'atti -
vità del Parlamento non potrà 
proseguire». a come pren-
derlo, quel treno? -
do tutti al senso di responsabi-
lità, dice Andreotti . E scaglia 
la prima freccia verso Craxi. 

' un discorso pericoloso so-
stenere che le cose andrebbe-
ro meglio se il Parlamento fos-
se in grado di ratificar e tutto 
n tre secondi. E' pericoloso 

dire, o far  apparire, che il Par-
lamento è la se-" n cui si 
blocca tutto, lo dico, anzi, che 

anche nel confronto sulle ri-
forme istituzionali occorre-
rebbe che tutti i parlamentari 
potessero collaborare creati-
vamente. Sotto questo profil o 
un po' più di umiltà da parte di 
alcuni capipartito, non dico il 
nostro, che dicono di cono-
scere il Parlamento, ci vorreb-
be. Quando presiedevo la 
commissione Esteri della Ca-
mera, ce n'era uno che non 
veniva mai, e quando doveva 
venire chiedeva: dov'è che è 
l'aula? o un medico con-
dotto che un primario». 

E per  Craxi, Andreolll ha 
dell'altro . «Non si recupera 
questa situazione di disagio 
spaventando  parlamentari 
con una specie di congedo 
coalto: è una cosa scorretta, 
psicologicamente sbagliata. 

Ed è meschino dire che tutti
Parlamenti hanno già mecca-
nismi di voto palese» Certo, li 
hanno, spiega Andreotti . ma 
in un sistema protondamente 
diverso da quello italiano. Sì, 
ammette, nel Parlamento c'è 
una situazione di difficoltà: 

a dobbiamo reagire al fatto 
che si addebiti tutto alla . 
Questo vale soprattutto per  l'i -
dea, messa in giro subdola-
mente, che i franchi tirator i 
siano tutti della . E, allora, 
accusa: «E' ora di finirl a di di-
re che nella e tutto gira in-
tomo ad ambizioni personali: 
è falsa t'idea che noi ci stiamo 
disputando tutti i palazzi ro-
mani. E poi chi ci rimprovera 
non ha certo fatto un voto di 
castità: semmai fa  conti con 
le difficolt à di realizzare le 
propri e aspirazioni Ora biso-

Sna difendere collettivamente 
portone della , perchè bi-

sogna uscire nel modo miglio-
re da questa situazione. Ed è 
meglio ingoiare un girino oggi 
che un rospo domani». a fi-
nito, finalmente, Andreotti? 
No, perchè ora si rivolge a Ci-
riaco e . Gli rimprovera 
scarsa incisività nella guida 
del partit o ed una condotta in-
coerente nell'ultim a crisi di 
governo: «Avevamo concor-
dalo come ministn democri-
stiani di dimetterci, ma con 
sorpresa abbiamo visto che la 
delegazione de ha poi soste-
nuto davanti al capo dello Sta-
to le ragioni del rinvio  del go-
verno alle Camere». a per  il 
lutur o cos'ha da proporr e An-
dreotti? Vagheggia dì un pro-
gramma e di un governo capa-
ci di arnvare almeno fino alle 
prossime elezioni europee. 

«Sarebbe un passo avanti. E lo 
sarebbe anche riuscire a s v e-
gliare l'entusiasmo dei parla-
mentari intorno a due o tre 
questioni. a se non ci fosse 
nemmeno questo...». Più in là 
Andreotti non va. a ncordi, 
il partito, che quel che ora oc-
corre è «difendere  portone 
della . 

Non è ben difeso, però, il 
palazzo scudocroclato. Al suo 
interno si accusano, si spingo-
no e tutti , ormai, sembrano 
accusare tulli . e Viscar-
di, presidente di Commissio-
ne a , ce l'ha con 
lo staff del presidente del 
Consiglio: il rapporto tra go-
verno e Parlamento, dice, è 
stato troppo spesso lasciato 

i ragazzi di Goria». Forlani 
interviene e invita, invece, a 
non drammatizzare:  franchi 
tirator i non sono solo nostri e 
la situazione, poi, non così 
drammatica. e , allora, 
lo interrompe: «S può anche 
non drammatizzare - dice -
ma non si può far  finta che
problemi non esistano». -
tanto si alza a Eletta -
tini e accusa tutti : «Siamo gli 
ultimi stalinisti rimasti: abbia-
mo anteposto gii interessi del 
partit o a quelli del paese». Poi, 
cita o e a all'unità : 

o sbagliare uniti che 
aver  ragione assieme». E Go-
ra? Parla per  ultimo: lancia un 
allarme e abbozza una difesa: 

o me ne volevo andare, ma 
sono stato pregato di rimane-
re al mio posto. l pericolo 
che ora vedo è che cambino 
gli attori che si esercitano nel 
voto segreto». a confusione 
è grande, in casa de. Chi pre-
siderà il "portone, assediato? 

l testo, e , à alla a pe  il via definitivo 
o votato a e , , , , , i e a indipendente 

l Senato approva la legge sui giudi Il * 
Approvat o al Senato il d isegno di legge sulla re-
sponsabilità civil e dei giudici. a alla Camera 
n seguito alle modifiche introdott e nel testo. -

no votato a favore , Pei, Psi, Pri, Pli, Psdi, Sini-
stra indipendente; contrar i radicali , , verdi e 

. Compiacimento è stato esternato dal presi-
dente, Giovanni Spadolini, per  il lavoro svolto al 
Senato. 

O CANETT

i . Con una seduta* 
(lume durata a giornata 
e nel pieno rispetto del tempi 
previsti dal calendario, il Se-
nato ha approvato ieri 11 dlse-
Emo di legge sulla responsabl-
Uà civile del giudici e sul risar-

cimenlo dei danni cagionati 
nell'esercizio delle (unzioni 
giudiziarie. £ stato cosi scon-
giurato l pericolo di un ulte' 
rior e slittamento del tempi, 
che si era profilat o al termine 
della seduta dell'altr a sera, 

quando erano stati approvati 
solo sei dei dlciotto articoli 
del testo, predisposto dalla 
commissione Giustizia, l ritar -
do era stato determinato dalla 
manovra semiostruzionistica 
messa in atto da radicali e 
missini (contrari alla legge) 
con una serie numerosissima 
di emendamenti e con lunghi 
interventi. l provvedimento, 
che deriva anche dai risultati 
del referendum del 7 novem-
bre (necessità di colmare un 

vuoto normativo), era stato 
approvato dalla Camera nello 
scorso dicembre. à ora 
ritornar e a , es-
sendo stato modificato n di-
verse parti , alcune di rilievo. 

e modifiche e a pa-
lazzo a non hanno, co-
munque, stravolto la sostanza 
del testo pervenuto da -
citorio. a Camera può, per-
ciò, approvarlo rapidamente 
entro il termine stabilito dalla 
legge, dell'8 aprile senza che 
si creino vuoti legislativi, Pre-
vede, nella sua pane essenzia-
le, che chi ha subito un danno 

o per  effetto di un com-
portamento, dì un atto o di un 
provvedimento giudiziario da 
parte di un magistrato con do-
lo o colpa grave nell'esercizio 
delle sue funzioni o per  dinie-
go di giustizia, può agire con-
tro lo Stato per  ottenere il ri-
sarcimento dei danni patrimo-
niali e anche di quelli non pa-
trimonial i che derivino da pri-

vazione della libertà persona-
le. o Stato, entro un anno dal 
momento in cui è diventata 
definitiva la sua responsabili-
tà, esercita l'azione di rivalsa 
nei confronti del magistrato, 
che deve essere promossa dal 
presidente del Consiglio. a 
sua misura non può superare 
un terzo dello stipendio an-
nuo del magistrato. A questo 
proposito, alSenato è stata in-
serita una novità in base alla 
quale la misura della rivalsa di 
un terzo va riferita  ad ogni sin-
gola azione evitando dì som-
mare diversi risarcimenti sotto 
un'unica voce dì rivalsa. -
zione disciplinare si esercita 
sempre e comunque, indipen-
dentemente dalla rivalsa. Co-
stituisce colpa grave la viola-
zione di legge per  negligenza 
inescusabile, l'affermazione 
di un fatto la cui esistenza è 
incontrastabilmente esclusa 
dagli atti del procedimento o 
la negazione di un fatto che, 

invece, risulta dagli atti. l ri-
sarcimento del danno può es-
sere anche chiesto per  dinie-
go di giustizia per  omissione, 
rifiut o o ritardo. o 
il testo della Camera, si è sta-
bilit o che il «rifiuto» è conside-
rato reato, punibile, secondo 
il Codice penale (responsabi-
lità diretta del giudice) e che 
l'omissione e il ritard o scatta-
no anche quando la legge non 
fissa un termine. 

Una novità di rilievo riguar-
da la responsabilità degli or-
gani collegiali di tutte le ca-
mere dì consiglio (ordinanri e 
e straordinarie, quali la milita-
re, la tnbutana ecc.), nel sen-
so della verbalizzazione con 
la menzione dell'eventuale 
motivato dissenso da parte 
dei suoi componenti. l verba-
le è conservato, sigillato e, nel 
caso sia stata proposta azione 
di rivalsa, il tribunal e compe-
tente chiede la trasmissione 
del plico e ne ordina l'acquisi-

zione agli atti. Altr a innovazio-
ne. i cosiddetti «estranei» (per 
esempio, esperti tributari ) che 
partecipano all'esercizio delle 
funzioni giudiziarie. e 
di nvalsa è allargata, oltre che 
per  il dolo, anche per  ipotesi 
di colpa grave. Naturalmente, 
si prevede un filtro , per  impe-
dire che le azioni per  il risarci-
mento dei danni siano indi-
scriminate. È costituito dalla 
norma sulla ammissibilità del-
la domanda, deliberata senti-
te le partì, dal tnbunale in ca-
mera di consiglio. Nell'annun-
ciare il voto favorevole del 
gruppo comunista, Nereo Bat-
tello ha dato un giudizio so-
stanzialmente positivo del te-
sto ora approvato, che «rap-
presenta - ha detto - anche 
un impegno ad affrontare altr i 
e altrimenti (se non di più) im-
portanti problemi di nforma 
della giustizia come ìl nuovo 
Codice di procedura penale, 
ormai alle porte». 

r  della Finanziaria 
o a 

La e à 
a e il testo 

E F. A 

sta . a sorte della 
legge finanziarla - da! * 
marzo di nuovo all'esame 
del Senato per  la terza lettu-
ra - è al centro di una serie 
di riunioni , incontri , collo-
qui, dichiarazioni. Per  mar-
tedi è prevista a palazzo -
dama una riunione della 
maggioranza. All'incontr o la 

e si presenterà con l'orien-
tamento di non proporr e 
emendamenti per  consenti-
re, cosi, l'iter  più rapido del-
le leggi di bilancio. Quest'o-
rientamento la e l'ha as-
sunto ieri con una riunione 
tra le presidenze dei gruppi 
parlamentari, i presidenti 
delle commissioni Bilancio 
(il  deputato Paolo Cirin o Po-
micino e il senatore Nino 
Andreatta: entrambi de ma 
in questa vicenda su trincee 
opposte), i ministr i Sergio 

a ed Emilio Colom-
bo, il sottosegretario alla 
fresidenza del Consiglio 

mili o . il responsabile 
economico del partit o Carlo 
Francanzani. Secondo le di-
chiarazioni del vice presi-
dente del gruppo dei depu-
tati, l'andreottlano Nino Cri-
stofori, la richiesta al gover-
no di non toccare più la leg-
ge finanziaria è dettata dalie 
«delicate questioni istituzio-
nali che si aprirebbero con 
una quarta rilettur a della leg-
ge finanziaria». Peraltro, di-
cono i de, eventuali modifi-
che possono essere appor-
tate nel corso dell'anno con 
l'assestamento di bilancio. 
Un ping pong Camera-Sena-
to «danneggerebbe ulterior -
mente le istituzioni». 

a richiesta di non rima-
neggiare più le leggi di bilan-
cio e stata avanzata al gover-
no anche dall'assemblea del 
deputati de. Naturalmente -
ha detto dal canto suo Ciri -
no Pomicino - l'orientamen-
to della e va confrontato 

Abruzzo 
A o 
giunta 

c 
B O Ù . 

o una crisi durata e me-
si, è nata l'altr a notte a o 
degli Abruzzi, in provincia di 
Teramo, una giunta c 
guidata dal comunista Claudio 
Angeiozzi. Quattro assessori 
(compreso il vicesindaco Ezio 
VannuccO sono democristia-
ni, due appartengono al Pel. 

a nuova giunta, che dispone 
di una maggioranza di 19 con-
siglieri su 30, sostituisce un bi-
colore Pci-Psi in carica da 12 
anni. 

o con la e - ha 
dichiarato il nuovo sindaco 
Angeiozzi - si è reso necessa-
rio  in seguito alia discutibile 
gestione politica da parte dei 
socialisti del perìodo finale 
dell'alien» e degli ultimi 90 
giorni di crisi amministrativa. 
Alla base del programma del-
la nuova giunta - ha aggiunto 
- figurano interventi per  il turi -
smo, la saniti e le opere pub-
bliche». 

con gli altr i partner  della 
maggioranza ed ha poi sot-
tolineato che .il problema 
vero è di non assumere pre-
giudiziali , ne in un senso né 
nell'altro . E mi sembra che 
su questo terreno ci slamo 
trovati d'accordo anche An-
dreatta ed lo. Nessuna dife-
sa pregiudiziale di una nor-
ma, nessuna accusa pregiu-
diziale ad una norma». 

Poiché la sorte da riserva-
re alla legge finanziarla è 
una partit a strettamente 
connessa alla vicenda politi -
ca (tempi residui del gover-
no Goria, congresso de) è 
curioso rilevare la diversità 
delle dichiarazioni di due fe-
deli luogotenenti di Giulio 
Andreotti , Cristofor i e Cirin o 
Pomicino. e è 
che il primo - difficil e d i n 
se dolosamente o colposa-
mente - abbia alzato 11 co-
perchio di una pentola che 
per  il momento doveva re-
stare chiusa. , infatti , 
che l'orientamento della e 
è di lasciar  passare cosi la 
legge finanziaria sena ulte-
riormente modificarla e co-
sa che provoca e 
socialista, decisamente 
schierato e per -
durr e cambiamenti. Ecco, 
allora, profilars i un nuovo 
terreno di contenzioso. 

Quali sono i punti che il 
Psi intende ancora cambiare 
li ha resi espliciti ieri France-
sco Forte che in Senato e 
relatore di maggioranza sul-
la legge di bilancio: ripristi -
no dell'aumento dell'impo-
sizione fiscale sugli i 
prodott i dal depositi bancari 
e postali; ritocchi delle nor-
me sul farmaci! modifica del 
gettito , il Psi non chle-

era invece cambiamenti 
r  le pensioni. Sembra - lo 

a detto Cristofor i - che an-
che Andreatta receda da 
questa intenzione. 

Ventimigli a 
Al Comune 
terza crisi** 
in due anni 

i . È di nuovo 
in crisi la giunta di Ventlmlglla 

: ieri si sono infatt i 
dimessi il sindaco de Pietro 

a e tutti gli assessori. 
, un quadri-

partit o , era na-
ta alla fine dello scono ago-
sto, dopo le elezioni ammini-
strative anticipale che avreb-
bero dovuto dare una guida 
stabile alla cittadina ligure. e 
due giunte susseguitesi tra l'85 
e i'86. guidate da altri espo-
nenti de, erano infatti durate 
pochi mesi, tanto che alla Une 
dell'86 era arrivato  Ventimì-
glia un commissario e il consi-
glio comunale era stato sciol-
to. a nuova crisi è nata dal 
dissidi che hanno lacerato la 
giunta lin dai suo nascere, ma 
secondo alcune indiscrezioni 
una delle soluzioni più proba-
bili appare la riconferma del 
quadripartito , con l'aggiunta 
di una lista civica. 

Le accuse o il o o 

Armi , il giurì assolve e e 
ma lamenta .scarsi poteri 
l Giur i d'onore della Camera ha stabilito che l'accusa 

al ministr o socialdemocratico Emili o e e di es-
sere coinvolto in un traffic o d'arm i internazionale 
non è dimostrata. l caso era nato da un intervento 
nell'aula di o del verde e Boato, 
che aveva rilanciat o notizie di stampa.  deputati che 
hanno svolto l'indagin e hanno sottolineato che i Giu-
ri , cosi come sono previsti, non hanno poteri reali. 

O cmscuou 
s a , Adesso  ministro 
socialdemocratico del i 
pubblici ha una patente di 
onorabilità: il Giuri d'onore 
della Camera del deputati ha 
stabilito all'unanimit à che 
«nulla e emerso che permetta 
di ritenere fondate e provate 
le accuse all'onorevole e 

e circa una sua proprietà 
di una fabbrica di armi nel Su-
dafrica e una sua partecipa-
zione o coinvolgimento n 
traffic i di armi». Quelle accuse 
gli erano state rivolt e da alcu-
ni personaggi, politici e non. 
che  ministro non ha mal 
querelalo: erano stale riprese 
da alcuni giornalisti, che il mi-

nistro ha chiamato n giudizio, 
perdendo la causa: quindi era-
no state rilanciale nell'aula di 

o dal deputato 
verde e Boato, che  22 
ottobre scorso aveva detto te-
stualmente: .Venga il ministro 

e e qui, in Parlamento, a 
spiegarci e a rispondere su ciò 
di cui tutta la slampa sia par-
lando! Proprletano di una lab-
bnca di armi n Sudafrica e 
venditore di tutti  llpl di armi, 
dalle bombe e dalle spolette 
fino ai missili! Venga a rispon-
dere e a darci le prove che 
non é vero! Venga a smentire 
ciò che è slato dello martedì 
scorso nel Tribunale di Pado-

va!». Quest'ultimo riferiment o 
riguardava  processo per  dif-
famazione dal quale i giornali-
sti erano usciti assolti. n 
quell'aula giudiziaria si parlò 
anche di altri oscun traffici . 

a Emilio e , interpella-
to n proposito, ha chiesto che 
il Giuri si occupasse soltanto 
della (accenda delle armi. 
Analoga risposta ha dato l'on 
Boato, l quale tempo fa aveva 
già spiegato che al gruppo 
verde non interessava tare 
una indistinta battaglia sulla 
questione morale. 

o il campo d'indagi-
ne al tema armi, cosi, l Giuri 
ha concluso che tutte le audi-
zioni falle in un paio di mesi 
hanno prodotto soltanto 

i conferme e 
smentite che hanno solo com-
plicato le possibilità di far  luce 
sulla vicenda e l'hanno inqua-
drata in un aspro clima di lotta 
politica all'intern o del Psdi ve-
ronese, e intomo e in rappor-
to ad esso» l parlamentari che 
hanno indagato, insomma, 
non sono molto soddisfatti 
del propri o lavoro, e non ne 

fanno mistero. a presidente 
del Giuri , Ombretta Fumagalli, 
democristiana, esponendo i 
risultati  raggiunti nell'aula di 

o si è rivolt a a Nil-
de lotti e - parlando anche a 
nome degli altri .commissari» 
- ha osservato che occorre 

e sulla opportunità e 
sulla validità» dei Giurì d'ono-
re cosi come sono concepiti 
dal regolamento parlamenta-
re. .Basti pensare - ha aggiun-
to - anche soltanto alla diffi -
coltà di valutare l'attendibilit à 
di dichiarazioni rese non sotto 
giuramento». Oltr e ai due pro-
tagonisti della vicenda, sono 
stati ascoltati, sulla pasticciata 
questione delle armi, numero-
si testi, a i quali i Terzoll, 
già collaboratore del ministro 
Nlcolazzl e poi del ministro 

e , nonché consigliere 
di amministrazione della Oio-

, produttric e di mate-
nali bellici, e Aurelio Boscaì-
ni, il padre combonlano diret-
tore di Nignzia che più di 
ogni -altro aveva accusato
ministro. a deposizione 
del pnmo «sono emersi eie-
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menti non lineari in ordine ai 
suoi rapporti con la pubblica 
amministrazione», ma che 
non riguardano il caso in que-
stione. Quanto a Boscaim, egli 
è apparso al Giurì una «perso-
na deliberala a mantenere un 
più che discutibile atteggia-
mento di insincerità e quindi 
di inaffidabtlità» . a da 
comprendere come mai e 

e cercò col padre combo-
niano un singolare incontro 
organizzalo con l'intermedia-
zione di un sedicente com-
merciante di materiali ferrosi 
venduti dalla Nato, invece di 
querelarlo per  diffamazione. 

o le giunte di Genova 

Pentapartito in a 
Una bocciatura dietro l'altr a 

a a cinque è in panne in . Bocciatu-
re clamorose nelle votazioni al consiglio provincia-
le e alla ; tensione crescente nei vertici 
delle giunte; un intreccio di ultimatum e rinvi o 
delle scelte. 1 comunisti denunciano l'aggravarsi di 
una crisi politica, che penalizza le prospettive di 
governo di Genova e della sua area produttiva . E al 
sindaco repubblicano propongono... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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sta GENOVA  pentapartito 
in e che traballa e sci-
vola sulla spazzatura Nel sen-
so che va in pareggio con 
l'opposizione e sì vede boc-
ciare un ordine del giorno su) 
piano delle discanche. l pen-
tapartit o in Provìncia che in-
ciampa sulla strada provincia-
le 77 di Boasi il consiglio 
boccia una delìbera per  lavori 
di manutenzione e il presiden-
te lascia l'aula e se ne va, pro-
vocando una anomala so-
spensione della seduta 11 pen-
tapartit o a palazzo Tursi che, 
invece, se ne sta fermo, cioè 
immobile, paralizzato dalla 

confusione e dalla debolezza 
della maggioranza. 

Sono latti delie ultime ore e 
lo sfascio delle coalizioni a 
cinque, a Genova e in , 
appare ormai immediabile e 
inarrestabile. Pnncipale impu-
tata la , divisa tra una mag-
gioranza «tavianea» e una mi-
noranza che fa capo al profes-
sor  Peschiera, li coordinatore 
nominato tre anni fa da e -
ta Una e tanto incapace di 
governare pnma di tutto 1 pro-
pri contrasti, da scaricarne i 
contraccolpi su tutte le sedi 
amministrative locali- E il Psi? 

a almeno cinque mesi lancia 
un ultimatum dietro l'altr o allo 
scudocroclato,, senza mai 
compiere, però, il logico pas-
so conseguente; con il risulta-
to che la e continua imper-
territ a ad occuparsi delle pro-
prie tempeste, e il logoramen-
to delle istituzioni tocca ormai 
livelli inaccettabili. 

e mai ha retto - dice il 
segretario della federazione 
del Pei Graziano o -
la definizione di "incident i 
tecnici"  ora non regge davve-
ro più. questa è crisi polìtica 
sena e profonda, e tutti , an-
che gli alleati della , sono 
concordi nell'addossame alla 

e le maggion responsabilità, 
ma se ai giudizi negativi non 
corrispondono scelte politi -
che coerenti, significa che an-
che le altre forze del penta-
partit o non nescono a lare
conti con i problemi interni, e 
che l'"input "  venga da a 
è un alibi che mostra la corda, 
specie dopo le vicende di -
lano e di Venezia» 

Anche ii Psi, cioè, è blocca-
lo da un equilibrio, dell'assetto 
di potere che nessun espo-
nente, ora come ora, e in gra-
do di mettere in discussione. 

a tempo da perdere non ce 
n'é; «  (enomini di crisi del-
l'apparato produttiv o genove-
se - ha scritto i al sindaco 
Cesare Campar!, repubblica-
no, l capogruppo comunista 
a palazzo Tursi Piero Gambo-
lato - si vanno aggravando, e 
la paralisi della maggiorana 
rischia di vanificare gli sforai 
per  andare a un confronto 
aperto sulle reali prospettive 
della città; noi slamo convìnti 
che siano dannose per  Geno-
va rigide contrapposizioni di 
principi o e che gli schemati-
smi siano superati dalia realti 
dei processi in atto, mentre 
consideriamo util i esami al-
lenii e razionali delle alternati-
ve possibili; allora le chiedia-
mo un incontro per  definire 
temi e tempi dell'impegno del 
consiglio comunale, per  ri-
spondere insieme alle attese 
vere della città». 

l 'Uni t à 
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